
curriculum vitae
di Pietro LONGO
Sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali connesse a dichiarazioni non veritiere, che le informazioni riportate nel presente CURRICULUM VITAE sono rispondenti al vero.
	Nato in Aprilia il 1/X/1955. Residente in Terracina in v. Roma, 65 (tel. 3388578097 / 3201968408) e domiciliato in Perugia in v. Serafino Calindri, 35.
	Laureato in Giurisprudenza (Tesi in Diritto Privato “Prole legittima ed illegittima nel nuovo diritto di famiglia”, anno 1979, votazione 110/110) e in Lettere Classiche (Tesi in Topografia di Roma e dell’Italia Antica “Revisione della carta archeologica di Terracina: il territorio, anno 1982, votazione 110/110) presso l'Università "La Sapienza” di Roma.
	E’ in possesso del brevetto di archeologia subacquea.
	Ha preso parte ad oltre 50 campagne di scavo archeologico: 
1. Ceprano (l’antica colonia latina di Fregellae, 1982-2002);
1. San Giovanni Incarico (colonia latina di Fabrateria Nova, 1994-1998);
1. S. Giustino (PG) Villa in Tuscis di Plinio il Giovane, 1989-2000);
1. Napoli (in località Ponticelli, scavo di una villa sepolta dall’eruzione del Vesuvio, 1988);
1. Segni (acropoli, mura, 1987);
1. Sezze (c.d. tempio di Giunone, 1984-1985);
1. Sibari (area dell’agorà, 1979);
1. Roma 	 	saggi sul Tevere (1983);
tempio della Magna Mater (1978-1983);
Palatino, c.d. Auguratorium (1981);
Gianicolo: Santuario Siriaco (1985-1988);
Foro Romano: area atrium Vestae (2002).
1. Terracina	Villa Romana (1995); 
tombe nell’ex chiesa di San Domenico (1997); 
Caemeterium Cattedrale (2004)
area del Foro Emiliano (1998-1999); (2001-2002)
1. Castro dei Volsci (scavo di una villa romana di età imperiale, 1989);
1. Cividale del Friuli (1983);
Tranne che nel primo anno di scavo presso il tempio della Magna Mater a Roma, sempre con incarico di direzione di saggio o di scavo.
Ha partecipato a lavori di ricognizione topografica ad Ardea (Roma) e Città di Castello (PG).
Su delega dell’Amm.ne Comunale di Terracina a Sindaco Stefano Nardi, ha seguito per la stessa i lavori di scavo dell’area del Teatro romano della città.
Ha inoltre tenuto una serie di lezioni di argomento storico-archeologico e turistico-ambientale per Corsi di preparazione professionale svoltisi a Castro dei Volsci (incarico affidato all'Università di Perugia dalla soc. FORMEX, a. 1989), a Terracina (incarico avuto dalla Coo.va SPAZIO FUTURO, a. 1991), Anzio (incarico ricevuto dalla SYNTEC e svolto presso l’Ist. Professionale di Stato M. Colonna, a. 1992) e Albano (incarico ricevuto dal Museo Civico di Albano, anno 1994) Dall’a.s. 1996/97 sino al 2011 ha svolto in qualità di docente presso l’Istituto Professionale per il Commercio “A. Filosi” di Terracina un corso legato ad un Piano per la formazione del personale tecnico delle imprese turistiche con riferimento alla conoscenza dei beni archeologico-naturalistici.

Nel 2002 ha tenuto due corsi per la STEP:
1. Storia ed Arte del Lazio Meridionale;
1. Geografia e Territorio del Lazio meridionale.
Nel 2005 ha tenuto un corso per la STEP: 
1. Geomorfologia del Lazio Meridionale.
Nel 2005 ha tenuto un corso denominato “Archeostage” per conto del Liceo Classico-Scientifico L. Da Vinci di Terracina.
Dal 30 novembre  2007 al dicembre 2010 è stato Presidente del Nucleo di Valutazione del Comune di Terracina.
Ha preso parte come relatore a Conferenze tenute in varie città italiane e straniere.
Dal maggio 2015 sta curando, dopo averne presentato PRPGETTO e APPARATO DI CONTNUTI, l’allestimento del nuovo Museo Archeologico sito nelle stanze del Palazzo della Bonificazione Pontina.
Sta curando la progettazione e l’allestimento del nuovo LAPIDARIO comunale.

Elenco delle principali pubblicazioni:

1. La Valle di Terracina dall'età romana al medioevo. Ricerca e documentazione di materiale archeologico. Catalogo della Mostra, Terracina 1982.
1. Terracina. Ricerche di antichi valori. Roma 1982.
2. Nuova documentazione epigrafica di età romana da Terracina, in "Ann. della Fac. di Lettere e Filosofia dell'Un.tà di Perugia", 21, NS 7, , pp. 313-341.
3. Tarracina, in "Misurare la terra; centuriazione e coloni nel mondo romano. Città, agricoltura e commercio: materiale da Roma e dal suburbio", Modena 1985, p.40 ss..
4. Il Foro Severiano. Lettura delle strutture ed analisi del complesso, in "AA.VV., La via Appia a Terracina", Casamari 1988, p.87 ss..
5. Feronia. Un culto sabino in territorio volsco. in "AA.VV., la via Appia a Terracina", Casamari 1985, p. 180 ss.
6. Il c.d. tempio di Giunone a Sezze, Sezze 1985.
7. L'angolo n-e del santuario di Esculapio, in "AA.VV, Fregellae 2", ed. Quasar 1990, p. 46 ss.
8. Terracina: il tempio tuscanico, Roma 1991.
9. Il Duomo di Terracina, Roma 1991.
10. Feronia. in "AA.VV., La valle pontina nell'antichità", Cori, Convegno di studi aprile 1985, Roma 1992, ed. Quasar.
11. Prosopografia pliniana e classe senatoria umbra nel I sec. a.C., in "Atti del Convegno Italo-Spagnolo", Città di Castello 1992.
12. L'area sacra di Monte S. Angelo, Subiaco 1992.
13. Terracina. I graffiti del Foro Emiliano, guida alla mostra, Terracina 1992.
14. Appunti di prosopografia pontina: ex prosapiae Deciorum e riflessioni su CIL X, 6850, 6488 e 6325, in "Atti del II convegno della Società per la Storia Patria", Latina 1992.
15. Il Castello Caetani di Sermoneta, Roma 1993, F.lli Palombi Editori.
16. Terracina romana: il materiale epigrafico, guida alla mostra, Terracina 1993.
17. Nuovi materiali epigrafici da Ulubrae (?), Tarracina, Sperlonga e Cassino, in Terra dei Volsci, Miscellanea 1, Cassino 1995.
18. Su alcune iscrizioni inedite conservate ad Alatri, in “Terra dei Volsci”, Miscellanea 2, Cassino 1996.
19. Iscrizioni sacre ed imperiali da Terracina: nuove proposte interpretative, in Terra dei Volsci, Miscellanea 2, Cassino 1996. 
20. Le chiese di Terracina, in "Atti del III convegno della Società per la Storia Patria", Formia 1997;                     
21. Itinerario epigrafico da Cisterna a Feronia, in c.d.s.
22. Iscrizioni inedite urbane e veienti viste a Terracina, in “Terra dei Volsci”, Miscellanea 3, Cassino 1997.
23. Gens Cutia: un documento inedito dall’alta valle tiberina, in Ann. della Fac. di Lettere e Filosofia dell'Un.tà di Perugia
24. La divisione agraria del territorio ansurate: due nuovi aspetti cronologici,in Quad. della Soc. di Storia Patria della Provincia di Latina.
25. Analecta epigraphica, in “Terra dei Volsci”, Annali del Museo Archeologico di Frosinone, Frosinone 1999.
26. Additamenta a CIL X, in Terra dei Volsci”, Annali del Museo Archeologico di Frosinone, Frosinone 2000.
27. [bookmark: _GoBack]Urbs Tarracinae, Pescara 2000.
28. Le sostruzioni del Foro Emiliano di Terracina (2007)
29. Iscrizioni edite ed inedite da Gaeta (2009)
30. Regio I, Latium et Campania. Fondi: un curator aquarum di rango consolare. Sessa Aurunca: a proposito di CIL X 4743. (in c.d.s.).
31. Testimonianze epigrafiche su culti ed edilizia cultuale nel Lazio Meridionale, (in c.d.s)
32.  Mindius Mycdon: un liberto di Matidia Minore e altre iscrizioni funerarie dal V miglio della via Appia (in c.d.s. su ZPE).

Altri due articoli, il primo legato allo studio di “bolli laterizi” di provenienza  urbana ed il secondo di carattere numismatico, sono attualmente in corso di stampa nella rivista “Ostraka” e nell’ "Ann. della Fac. di Lettere e Filosofia dell'Un.tà di Perugia".
	Sta curando, per conto del Museo Archeologico di Atina, lo studio e la pubblicazione del materiale epigrafico (oltre 150 iscrizioni) presenti nel Museo.
	Ha preso parte alla redazione del progetto di revisione del PPE del Comune di Terracina, con specifico riguardo all’area interessata dalla presenza del Teatro Romano.
Nel mese di dicembre prenderà parte ad un Convegno di Studi promosso dal Museo di Segni dovrà presenterà un’iscrizione in lingua osca su lamina in oro.
	Ha inoltre pubblicato numerosi articoli su giornali e riviste pubblicati in provincia di Latina, mentre varie interviste sono apparse su quotidiani quali "Il Messaggero", "Il Tempo", "Corriere della Sera" e "Latina Oggi".
	Recensioni ai suoi lavori sono apparse su riviste specializzate, quali l’Anneé d’Epigraphique o Epigraphica.

Il presente curriculum consta di n. 4 pagine.
Terracina, 17 settembre.



